
 

  Mantieni la 

    SperanzaSperanza e vai avanti 

  sulla via della MisericordiaMisericordia 

  L’Assemblea del Vicariato con l’Arcivescovo, svoltasi Martedì 13 u.s. a Calci, ha visto una 

buona presenza di operatori pastorali che vivono l’esperienza di servizio nelle varie comunità 

parrocchiali. 

Certamente, anche per quanto riguarda la nostra Unità Pastorale S. Marta e S. Maria, erano 

presenti circa 20 persone, e se andiamo a livello di operazione matematica, ne mancavano al-

meno altre 30 e più...ad ognuno la sua responsabilità. E’ vero che nonostante la “solita parti-

ta” di ogni sera, la fatica di uscire in una serata piovosa, la stanchezza dopo una giornata di 

lavoro, la famiglia da accudire, la pigrizia che sopravvale su ogni cosa, rimane sempre, se è ve-

ro sempre, il senso di appartenenza ad una chiesa-famiglia nella quale vivo e opero e per la 

quale dono gratuitamente parte del mio tempo perché si possa crescere e divenire sempre più 

e sempre meglio e dalla quale ricevo, condividendo la comunione nei sacramenti e nelle rela-

zioni. 

E’ stato comunque un incontro produttivo, alquanto concreto, vissuto in due momenti di pre-

ghiera-mandato per gli operatori e di assemblea nel salone parrocchiale; era presente, oltre 

l’Arcivescovo, don Emanuele Morelli per la Caritas Diocesana. 

Tema dell’Assemblea: come vivere e far vivere il Giubileo straordinario della Misericordia. 

Il punto di riferimento è stato in particolare il n° 15 della Bolla di indizione “Misericordiae 

Vultus”, che in parte trascrivo per comprendere meglio come possiamo e dobbiamo vivere 

l’anno che viene. 

15. In questo Anno Santo, potremo fare l’esperienza di aprire il cuore a quanti vivono nelle più disparate peri-
ferie esistenziali, che spesso il mondo moderno crea in maniera drammatica. Quante situazioni di precarietà e 
sofferenza sono presenti nel mondo di oggi! Quante ferite sono impresse nella carne di tanti che non hanno 
più voce perché il loro grido si è affievolito e spento a causa dell’indifferenza dei popoli ricchi. In questo Giubi-
leo ancora di più la Chiesa sarà chiamata a curare queste ferite, a lenirle con l’olio della consolazione, fasciarle 
con la misericordia e curarle con la solidarietà e l’attenzione dovuta. [...]  
 

È mio vivo desiderio che il popolo cristiano rifletta durante il Giubileo sulle opere di misericordia corporale e 
spirituale. Sarà un modo per risvegliare la nostra coscienza spesso assopita davanti al dramma della povertà e 
per entrare sempre di più nel cuore del Vangelo, dove i poveri sono i privilegiati della misericordia divina. La 
predicazione di Gesù ci presenta queste opere di misericordia perché possiamo capire se viviamo o no come 
suoi discepoli. Riscopriamo le opere di misericordia corporale: dare da mangiare agli affamati, dare da bere 
agli assetati, vestire gli ignudi, accogliere i forestieri, assistere gli ammalati, visitare i carcerati, seppellire i mor-
ti. E non dimentichiamo le opere di misericordia spirituale: consigliare i dubbiosi, insegnare agli ignoranti, am-
monire i peccatori, consolare gli afflitti, perdonare le offese, sopportare pazientemente le persone moleste, 
pregare Dio per i vivi e per i morti.[...] 
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    Un tema appena sfiorato, è stato l’indulgenza giubilare che, come sempre si acquista attra-

verso la confessione, la comunione, la preghiera per il Papa e anche, e direi soprattutto, attra-

verso le opere di carità. 

La carità vissuta davvero nei fatti è fondamentale per ottenere il perdono concreto, esaustivo. 
 

Il primo luogo per acquisire l’indulgenza è la vita di ogni giorno. 
 

E’ certamente un giubileo da viversi nella carità...oltre la Porta Santa che rimane un segno che 

richiama e include tante porte da aprire e attraverso le quali passare per raggiungere e incon-

trare la misericordia. 
 

    Seguendo il nostro progetto diocesano, vogliamo quest’anno tenere aperte le porte al mondo 

della sofferenza che ha come riferimento ambientale l’ospedale. 
 

   Da sottolineare l’importanza, la riscoperta e la valorizzazione dei sacramenti della Riconcilia-

zione e l’Unzione degli Infermi. 

Come “porte da continuare a varcare” abbiamo nel nostro territorio varie possibilità dal carcere 

con i suoi bisogni spesso sottolineati, alla RSA di via Garibaldi, alla Mensa di S. Stefano etc...; si 

tratta di rinnovare il nostro impegno verso questa realtà offrendo attenzione e partecipazione. 

Il segno diocesano da condividere sarà la realizzazione di una 

casa di accoglienza per detenuti in semi libertà, perché, pre-

parati e aiutati, rientrino progressivamente nella società, ri-

conquistando le proprie capacità. 

Tale struttura si realizzerà a Calci in S. Andrea in Lama.  
 

L’intento della Caritas Diocesana in questo anno giubilare si 

colloca su tre direttrici: 

1. Incontrare le parrocchie per sostenere e “rifondare le 

motivazioni” delle Caritas parrocchiali 

2. Raggiungere l’obiettivo delle Caritas in ogni Unità Pa-

storale 

3. Accoglienza...”ero forestiero”, mettendo in atto percorsi 

di formazione per l’accoglienza e l’accompagnamento. 
 

     A tutti noi, comunità parrocchiali  

dell’Unità pastorale sta il compito di tradurre in atto, nel 

nostro territorio, le indicazioni prescritte. 

Ce la possiamo fare...se “mantieni la Speranza e vai avanti mantieni la Speranza e vai avanti 

sulla via della Misericordiasulla via della Misericordia”. 

 



per sapere e vivere meglio.... 
 

   progetto mensa caritas a s. stefano 
 

Cosa è la Mensa di Santo Stefano? 
Si trova presso la Parrocchia di S, Stefano a Porta a Lucca. E’ l’unica mensa serale che può acco-
gliere fino a 30 persone circa, che usufruiscono della Mensa dopo essere passati dal Centro di A-
scolto Caritas. 

 

Quando? 
La mensa apre ogni sera, noi come Unità Pastorale S. Marta/S. Maria, abbiamo preso l’impegno di 
“dare una mano” il secondo e il quarto sabato di ogni mese dalle ore 19.00 alle 20.45 c.a.  

Si inizia Sabato 24 Ottobre  

Cosa fare? 
Preparare: il sugo per il primo, un secondo, contorno, dolce... 
Oppure:  servizio direttamente alla mensa... apparecchiare, servire ai tavoli, sparecchiare, pulire gli 
ambienti usati... 

Come fare? 
Iscrivendosi sul cartellone posto nell’ingresso dell’oratorio di S. Maria oppure, avvertendo gli ani-
matori dei gruppi o chiamando direttamente i responsabili. 

 

 Per info: Claudio Novi  3389618331      - Brunella Rosellini 3389676611 

 

 A proposito di...Martedì 20 ore 21  

   Incontro del Consiglio Pastorale dell’Unità Pastorale 
 

 

Quando si invita chi fa parte del Consiglio Pastorale ad incontrarsi, sembra di proporre loro, un cam-

mino lungo da compiersi con delle palle al piede. 
 

Ritengo invece che pensare alla misericordia voglia dire offrire uno spazio del mio tempo, tolto alle 

mie occupazioni, per lavorare a favore di altri ai quali voglio bene e che desidero servire per aiutarli a 

crescere con me nell’amore. 

La sensazione di “perdere tempo” nasce spesso dal fatto che sono li su una sedia sperando che il tor-

mento finisca presto...come è altrettanto faticoso quando, partendo da pregiudizi, forse anche moti-

vati, non ci si apre all’ascolto di chiunque  parli,  accettando il confronto fraterno. 

Il Consiglio Pastorale è eletto e ne fanno parte coloro che hanno dichiarato esplicitamente di accet-

tare questo servizio...l’assenza perenne non è indice di espressione di libertà e di comunione... 

      Un fraterno invito a far percepire dal nostro atteggiamento non il “conflitto” (S. Maria, S. Marta 

> Ghezzano) ma, nella diversità di vedute, la volontà di esprimere, nel nostro modo di rapportarci una 

comunione anch’essa sacramentale.  

L’OdG di questo Consiglio è dato dagli elementi costitutivi dell’anno giubilare, portando a compimento 

nei vari ambiti, una attenzione concreta di uno o più obiettivi perseguibili e reali. 

Probabilmente ci divideremo nei vari ambiti per confronti e decisioni, cercando di assumerne decisio-

ni concrete e fattibili nell’anno che si apre. 

Raccomando in particolare agli animatori giovani/issimi di “suggerire” quanto, in questo settore , sta 

più a cuore. 



Un Avviso per...coloro che intendono prepararsi al Matrimonio o al Sacramento della Cresima... 

anche chi non vede realizzabile nell’anno 2016 il suo matrimonio, può essere importante intanto in-

traprendere un percorso verso l’obiettivo. 

Di norma il Matrimonio si celebra o nella parrocchia di residenza o dove gli sposi andranno ad abi-

tare. 

Sarebbe importante iscriversi entro il 31 Ottobre p.v. 

attenzione... 

“Fiera del dolce” domenica 25 ottobre 2015 

Dopo le celebrazioni delle 10.00 in S. Marta e delle 11.30 in S. Maria MdC i ra-

gazzi dello Staff organizzano una Fiera del Dolce dove sarà possibile acquista-

re torte, biscotti e quant’altro, tutto fatto in casa dai ragazzi stessi. Il ricava-

to servirà per finanziare progetti comunitari e agevolare il lavoro dello Staff 

che gratuitamente presta il suo servizio alla comunità. Vi ringraziamo fin da ora 

per quello che potrete fare e vi aspettiamo numerosi alla fine della Messa. 

 

Un’ Amica ci scrive... 
Recentemente ho avuto la possibilità di frequentare un corso di esercizi spirituali ignaziani dal 1° al 10 ottobre a Bo-

logna presso la Villa S. Giuseppe vicino al Santuario della Madonna di S.Luca. 

Il corso dal tema: "La vita di fede è un eterno camminare" era rivolto a religiose ,ma  sono stata accettata ugualmente 

nonostante sia laica. 

Tale corso esigeva un rigoroso silenzio, necessario per favorire la meditazione e la preghiera. L'impegno nella giorna-

ta era molto intenso: due meditazioni,la S. Messa, la preghiera liturgica delle lodi e dei vespri erano intercalate da 

quattro preghiere del cuore che dovevano essere effettuate in un luogo appartato e con un tempo, per ogni preghiera, 

non inferiore a 45 minuti. La giornata si concludeva dopo cena, in chiesa, con l'adorazione. A partire dal 3 ottobre, a 

giorni alterni, ogni esercitante poteva usufruire di colloqui personali con P.Enrico Simoncini, la nostra guida, o con 

Verbena, ignaziana laica che lo affiancava. 

Ritengo che questa esperienza sia stata molto positiva per rivitalizzare la mia fede e per scoprire quanto il silenzio 

profondo, favorendo la riflessione e la preghiera, metta in sintonia gli animi. Alla fine, infatti,abbiamo scoperto con 

stupore che noi quindici partecipanti non eravamo più estranee ma profondamente unite e, dovendoci salutare, ci sia-

mo ripromesse di ricordarci e sostenerci nella preghiera, 

Avrei desiderato rimanere là.....ma sono tornata...spero migliore! 

          Pieranna 

 

Nell’ambito delle Famiglie (in Famiglia) si chie-

de la partecipazione di una o due coppie per 

aiutare i fidanzati che si preparano al matri-

monio. 

FATICA + GENEROSITA’ = AMORE !! 

 

Grazie a qualche “maschietto” giovane  che può 

dare una mano al neonato Gruppo Adolescenti 

in Crescita 1° anno 



...in questa settimana.......in questa settimana....

Lunedì 19 
  

S. Maria ore 8.00  Preghiera delle Lodi 
 

 

S. Marta ore 18.00   

    Celebrazione Eucaristica e Vespri 
 

S. Maria MdC   ore 19.00 
 

Incontro “zero” per lanciare il progetto  

“Adolescenti in crescita” in cammino verso 

il traguardo Cresima...segue pizza!!! 

Domenica 18  
 

Appuntamenti interessanti... 
 

 

Pomeriggio ore 18.30 si incontrano i ministranti, si conclude con “pizza insieme” 
 

ore 20.00 Cena insieme dello SPAZIO GIOVANI, segue incontro 

Martedì 20 

 

S. Maria ore 8.00   

   Preghiera delle Lodi 
 

S. Maria MdC ore 17.00 
 

Incontro 
 

S. Maria ore 18.00   

    Celebrazione Eucaristica  
 

S. Maria MdC ore 18.40 c.a. 

A Scuola della Parola 
 

A Ghezzano ore 21.15 
 

Consiglio Pastorale dell’Unità Pastorale 
 

OdG:  

 proposte in vista dell’anno giubilare 

 definizione di un progetto di carità 

 varie ed eventuali 

 

 
 

 

  
 

Mercoledì 21 
 

S. Maria ore 8.00  Preghiera delle Lodi 
 

S. Maria MdC   ore 17.00 
 

Incontro 
 

S. Marta ore 18.00   

 Celebrazione Eucaristica e Vespri 
 

S. Maria MdC   ore 18.30 
 

 Incontro accompagnatori 2° AIC  
 

S. Maria MdC   ore 21.15 
 

Incontro per tutti coloro che possono contribuire 

in ogni settore all’accoglienza dei ragazzi di Col-

le per domenica 25 p.v. 

Giovedì 22 
 

S. Maria ore 8.00  Preghiera delle Lodi 

S. Maria ore 18.00   

    Celebrazione Eucaristica  

 
 

S. Maria MdC   ore 18.30 
 

Incontro Gruppo  “Jesu’s Team”  

S. Maria MdC   ore 21.15 
 

Incontro equipe  Centri di Ascolto e Annuncio  

per preparare il percorso 

Venerdì  23 

S. Maria ore 8.00  Preghiera delle Lodi 
 

  S. Maria MdC ore 19.00  

I gruppi AIC 1°anno, AIC 2° anno e  

Giovanissimi, si incontrano “separati” 
 

  S. Maria MdC ore 21.15 
 

Prove del Coro  
 



in agenda...per essere partecipi! 
 

 

domenica 13 dicembre  ore 16.00 L’Arcivescovo ci convoca in 

Cattedrale  per l’apertura dell’Anno Santo in Diocesi 

ore 15.00 s. maria mdc 
 

“partyamo  
verso nazaret” 

Inizio del cammino con i ragazzi   

Gruppo Nazaret 
li accompagna tutta la comunità  

parrocchiale  

con l’impegno e la preghiera. 

Sabato 24 
 

S. Maria ore 8.00 Preghiera delle Lodi 
 

In S. Marta ore 17.00 
Incontro di preghiera Fraternità Ma.Gi   

per conoscere la spiritualità di  Madre Giovanna 
 

S. Maria ore 18.00    

 Celebrazione Eucaristica festiva 
 

Ore 18.00 in S. Maria MdC  

Famiglie in Famiglia 
 

L'incontro prevede: - ore 18.00 - 18.30   accoglienza; 
 

- ore 18.30 - 19.30   incontro - riflessione sul tema  

                          del giorno "Energia del bene"; 
 

- ore 19.30 - 20.00   condivisione e preghiera comune; 

- ore 20.30 (circa)  cena. 

Domenica 25 
 

Nella Celebrazione delle 11.30 in S. Maria, presentazione alla comunità  

dei Gruppi Gerico ed Emmaus 
 
 

A questa celebrazione saranno presenti i nostri Amici di Colle per condividere uno spazio di 

comunione con grandi e piccoli. Dopo la Celebrazione pranzo condiviso con chi vuo-

le...importante è stare bene, insieme. Nel pomeriggio verso le 15.00 nel Salone Parrocchiale un 

tempo di animazione (suoni, canti e altro) e socializzazione. 

Ore 16.45: rientro a Colle. 
 

 

Ore 18.00 in Cattedrale   Celebrazione Eucaristica   
   presieduta dall’Arcivescovo nella  
 

Festa della Madonna di Sotto gli Organi.  
 

La Messa è preceduta, alle  ore 17.00, dalla recita del Rosario.   

Sabato 24   ore 19.00 Inizio del Progetto “Mensa Caritas”  

c/o la Parrocchia di S. Stefano 

progetto 
colle 
2015 
2016 


